LA FINANZA PUBBLICA

L’attività finanziaria pubblica 
L’attività finanziaria pubblica è svolta per l’acquisizione e l’impiego di mezzi occorrenti a soddisfare fini di pubblico interesse. 

È con la finanza pubblica che lo stato esercita concretamente le sue funzioni e assicura il regolare andamento della vita associata. L’attività dello stato e degli altri enti pubblici si concretizza nella gestione di un complesso di mezzi finanziari che affluiscono alla pubblica amministrazione e vengono da essa erogati per il conseguimento delle finalità. 

Obiettivi (Di interesse pubblico) ( mezzi (Necessari per realizzare gli obiettivi) ( Fabbisogno finanziario (La quantità di moneta necessaria per realizzare gli obiettivi stabiliti)

Le scelte economiche della finanza pubblica sono opera dei pubblici poteri che decidono come acquisire e gestire i mezzi necessari agli interessi collettivi. Potestà impositiva ( potere di acquisire ricchezza prelevandola coattivamente ai privati mediante l’imposizione di tributi.
I soggetti dell’attività finanziaria

La gestione delle risorse pubbliche non è compito esclusivo dello stato ma si svolge a vari livelli: 

Finanza regionale

Finanza locale

Enti istituzionali

Ai fini della determinazione del fabbisogno finanziario, i soggetti della finanza pubblica sono aggregati nel settore pubblico, all’interno del quale si distingue il settore statale.

Settore statale ( Comprende il complesso degli organi amministrativi dello Stato.

Settore pubblico ( E’ costituito dal settore statale, dagli enti territoriali minori e dai principali enti ausiliari che gestiscono servizi amministrativi (inps, inail, …)
Nel sistema economico nazionale, i soggetti pubblici sono considerati come operatori economici della produzione e vengono distinti a seconda che svolgano attività politico-amministrativa o d’impresa. 

Attività d’impresa ( Organismi pubblici che producono beni e servizi destinati alla vendita

Attività politico-amministrativa ( Tutti gli enti che producono beni e servizi non destinabili alla vendita.
Evoluzione e ruolo attuale della finanza pubblica

‘800 ( 

Lo stato garantiva solamente le condizioni essenziali affinché le attività dei singoli si potessero svolgere con tranquillità. Si veniva definendo un sistema basato sul liberismo economico (laissez faire). La finanza pubblica non interferiva in alcun modo con l’attività economica dei privati.

Fine ‘800 e inizi ‘900 (
Esigenza dello sviluppo del benessere collettivo e uguaglianza sostanziale dei cittadini. Lo stato doveva proteggere le categorie più deboli e attenuare le disuguaglianze economiche e sociali.

Si supera così il modello della finanza neutrale.

Anni ’20 (
A questo punto lo stato assume il compito di assicurare lo sviluppo, la stabilità e l’equilibrio del sistema economico e la finanza pubblica diventa parte integrante della realtà economica nazionale con gli interventi sui tributi e l’erogazione della spesa. 
Con il passare degli anni le teorie keynesiane dopo aver riscosso grande successo degenerarono con l’intervento massiccio, da parte degli stati che avevano aderito a quelle idee, nella finanza pubblica e quindi ad avere effetti negativi.

Scuola monetarista (
I ricorrenti squilibri del sistema economico hanno cause prevalentemente monetarie, quindi lo strumento più idoneo a garantire la stabilità sono le manovre di politica monetaria.

Politiche neoliberiste (
Riduzione dell’intervento pubblico. La concezione neoliberista della finanza pubblica non ne esclude la funzione di strumento di politica economica, ma ne ridimensiona portata e obiettivi

Scienza delle finanze e diritto finanziario
Lo studio della finanza pubblica rientra nell’ambito di varie discipline, a seconda delle diverse prospettive in cui esso viene inquadrato.

La scienza che studia i profili economici della finanza pubblica è la scienza delle finanze. In particolare, la scienza delle finanze studia la problematica delle scelte economiche pubbliche e dei loro effetti sul sistema economico nazionale.
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